
Tav e sabotaggi, assolto De Luca 
«Il fatto .non sussiste». Lo scrittore: «Impedita un'ingiustizia» 
ALESSANDRO BELTRAMI 

A
ssolto perché . il fatto non sussist .. ,. La sen­
tenza SU ErrI De Luca e le sue dichiarazioni 
sull'A1ta velocità, emessa ieri a Torino, è sta­

ta accolta da applausi In un' aula di tribunale grellÙ­
ta di militanti No Tav.1I pm aveva chiesto una con­
dannaa otto mesi per istigazione a dellnque~. «Bsta-
ta impedita una ingiustizia, quest'aula 
è un avamposto sul presente prossimo» 
è stato il commento a caldo dello scrit­
tore. 

.,,, 

De Luca In mattlnataavevaletto una di­
chlarazione prima che il giudice mo­
nocratico, Immacolata Iadeluca, si riti­
rasse per la sentenza. Un discorso In cui 
ha ribadito la frase incrinùnata, pro­
nuociarain un'intervista del 2013 e per 
la quale era stato citato da Uf, la società 
italo-francese che si è occupata del pro- 'Erri De Luca 

n processo era diventato uo caso europeo. Molti In­
tellettuali, da WIm Wenders a Roberto Saviano, si e­
rano schierati. La vicenda ha avutO molta eco InFran­
eia E se è stata smentita da Palazzo Chigi la not1zla 
pubblicata da un settimanale francese su uoa te­
lefonata IntetCOrsa tra Hollande e Renzl perché iri­
tercedesse per lo scrittore, i media transalplnl han­
no dato ampio risalto all'assoluzione, sia per via del-

la popolarità di De Luca cbe per la di­
mensione italo-francese della Torino­
tione. La principale radio pubblica 
d'irifonnazione, Prance Info, ha an­
nuociato il verdetto In apertura di uoo 
dei propri notiziari, ricordando le pert-

. , zlOIÙ firmate da Intellettuali e perso­
nalità politlcbe, come gli ex mlnlstri di 
slnlstraAurélle Filippettl, Cédle Du.flot, 
Yves Cocbet, Domlnlque Voynet. 
«Rispettiamo la decisione del giudice, 
non ne faremo uoa battaglia campale, 

getto e delle opere preparatorie della 
Torino-Uone: «Confermo la mia con­
vinzione che la Unea di sedicente alta 
velocità in Valsusa va ostacolata, impe­
dita, Intralciata duoque sabotata per la 
legitrima difesa di uoa comunità mi­
nacciat.". E ha ribadito quello che era 
a suo avviso il cuore del problema, la ll­
bertà di espressione: «Oggi sarei pre­
sente anche Se l'imputato non fossi io. 
Sono incrimlnato per aver usato il ver­
bo sabotare. Lo considero nobile e de­
mocratico. Nobile perché pronuociato 

Torino 
ma nei momenti di tensione sociale ci 
sono dei limiti cbe soprattutto gli in­
tellettuali dovrebbero rispettare. ha 
detto l'awocatoAlberto Mittone, lega­
le di Uf. Nossuo commento sulla sen­
tenza da parte di Jelt, la società suben­
trata a Ltf nel febbraio 2015, cbe però 
in uoa nota ha auspicato «cbe la sta­
gione delle violenze da parte degli op­
positori venga deflnltivamente archl­
viata a favore di un confronto demo­
cratico entro i conflnl della legalità» . 

"Anche 
condannato 

ripeterei tutto» 
Dal cantiere invito 

alla legalità 

da figure come Gandhi e Mandela, de-
mocratico perché appartiene fin dall' origine al Mo­
vimento operaio. Difendo l'uso legittimo del verbo 
sabotare nel suo significato più ampio e sona di­
sposto a subire condanna penale per il suo impiego, 
ma non a farmi censurare o ridurre la lingua italia­
na Allora si incrinùna il sostegno verbale a un azio-

~ ne simbolica1)), 

«Questa sentenza dimostra cbe questo 
processo nOn andava fatto. è il com­

mento dei legali di De Luca, gli avvocati Gianluca Vi­
tale e Alessandra Ballerini «Mi auguro - ha aggIun­
tci Vitale - cbe si capisca che c'è uo limite anche al­
l'attività di repressione. La libertà di pensiero deve 
essere llbera In Valsusa come nel resto del Paese •. 

(Ha collnboraro Daniele Zappalà) 0 ___ _ 

Gli scrittori/Parazzoli e Doninelli 

«Il reato non é era,. 
ma sono parole al limite» 

E
rri De Luca lo a­
veva detto alcu-. 
ne settimane fa 

In attesa della senten­
za: «Questo non è un 
processo al sottoscrit­
to, ma alla libertà di 
pensiero nel nostro 
Paese •. E ieri mattina a­
veva ribadito l'espres­
sione incriminata: 
«Confermo la mia con­
vinzione cbe la linea di 
sedicente alta velocità 
in Valsusa va ostacolata, 
impedita, intralciata 
dunque sabotata per la 
legittima difesa di uoa 
comunità minacciatll.ll, 
Il giudice ha stabilito 
che l'istigazione a de­
linquere per De Luca 
«non sussisteI) , Ma dav­
vero in questo proces­
so c'era in gioco la li ­
bertà di espressione di 
un Paese? Lo abbiamo 
chiesto a due scrittori. 
«La parola tlsabotare" 
in sé non ha senso ne­
gativo sempre. Posso 

sabotare ad esempio ii 
piano di un delinquen­
-te» spiega Ferruccio 
Parazzol!. «Ma le paro­
ie hanno un peso, di­
pende come vengono 
usate. Ho sentito le di­
chiarazlorti di De Luca. 
A mio avviso un conto è 
affermare che la Tav sia 
unO scempio ambien­
tale e umano_ De Luca, 
lo sappiamo. esprime le 
proprie opln1oni in mo­
do energico. Ma se 
qualcuno avesse preso 
in mano delle cesoie e 
distrutto recinzioni o 
cavi, affermando che 
l'aveva fatto ispirando­
si alle sue parole?». Uno 
scrittore comunque 
nOn si deve autocensu­
rare: «Né per paura né 
per andare controcor­
rente. Per tutte le cose 
però c'è un crinale», 
«Se non viene infranta 
la legge, la libenà di pa­
rola è sacr." dice Luca 
DoninellI .• In questo 

caSO De Luca ha e­
spresso con veemenza 
le proprie idee, come 
altri lo fanno con opi­
nioni esattamente con­
trarie •. Doninelli si di­
ce «contento» per la 
sentenza: .Non mi pa­
reva ci fossero i margi­
ni per procedere contro 
uno che ha guidato i ca­
mion sotto le bombe 
per ponare aiuti uma­
nitari a Belgrado •. Ma 
le parole di uno scritto­
re «sonO come quelle di 
chiunque altro: o han­
no senso o no. L'essere 
scrittore non costitui­
sce statuto a sé. Se unO 
dice una cosa che è ii­
legale, offensiva e in­
sultante, non lo è in 
grado minore perché è 
un intellettuale.. E 
quelle parole _non mi 
sono mai sembrate rea­
to. Di cattivo gusto cer­
tamente sl», 

Alessandro Beltrami 

Marino: «Quelle firme non sono Roma. 
• mIe» 

ROMA 

Q
uattro ore in Procura per ne­
gare ogni illecito. Come aveva 
chiesto da giomi, il sindaco di 

Roma Ignazio Marino ieri è stato sen­
tito in Procura come persona infor­
mata sUi fatti, per rilasciare dichiara­
zioni spontanee. Ii fascicolo, al mo­
mento senza ipotesi di reato né Inda­
gati, è sulle spese di rappresentanza 
pagate con ia carta di credito intestata 
al Comune. II Sindaco all'uscito ha e­
vitato i cronisti, ma per hti ha parlato 
il suo legale Enzo Mus.co: .Marino non 
ha mai utilizzato denaro pubblico per 

ha dichiarato l'avvocato. 
E non è stato Marino -secondo il lega­
le -a compilare i modull: «Tutte le sot­
toscrizioni a suo nome in calce ai giu­
stificativi di spesa non sonO autenti­
che. NeUa quasi totalità dei casi i giu­
stificativi ricollegano la causale della 
cena alla tipologia dell'ultimo appun­
tamento della giomata programmata 
nell'agenda del sindaco». Non solo: «In 
alcuni casi i giustificativi risultano ad­
dirittura firmati quando il sindaco si 
trovava all'estero», 
Per l'avvocato "la questione dei giusti­
ficativi è da ricollegare ad una prassi. 
consolidata negli anni e precedente al-

Il sindaco in Procura 
L'avvocato sui giustificativi: 

nessuna spesa illecita 

SOnO gli uilici del Campidoglio e non il 
primo cittadino a gestire questi asperti, 
senza che ciò possa giustificare però la 
scelta (e non si sa a chi sialiconducibi­
le) di apporre sistematicamente firme 
non autentiche di Matino ed indicare 
causali di spesa evidentemente rico­
struite a posteriori e senza consUltare li 

Musco parla anche della carta di credi­
to intestata al Campidoglio: «Non l:ha 
mai richiesta, gli è stata invece attribui­
ta dagli uilici. E non è stato lul a richie­
dere l'allineamento del plafond della 
carta da lO aSO mila euro, come eranel­
la precedente amministrazione». 
Ora il pm Robeno Felici dovrà accena­
re se Marino, abbia davvero sostenuto 
spese con la carta di credito del Comu­
ne al di fuoli dei fini istituzionali, come 
chiesto dal firmatari dei due esposti pre­
sentati da Fdi e M5S. Oltre ad esamina­
re la documentazione sull'aumento del 
,p/afond, gli inquirentl sentiranno an­
~e ~ titolati de~ e~rc~:n 9~aI! fanno 

si presenzierà ali'udienza per la richie­
sta di giudizio abbreviato avanzata dal, 
l'ex ad Ama Giovanni Fiscon imputato 
di Mafia capitale per culli Comune è 
parte civile" 
Dal Campidoglio intanto frenano sul­
l'annunciata pioggia di 500 milioni per 
il Giubileo: per U vicesindaco Marco 
causi del Pd «è una bufala., di sicuro ce 
Ile sono per ora 30, ma ne servono 70-
100 per rimettere in seSto i mezzi pub­
blici. EPaiaz2.0Chlgipellsanoaun 'sub­
commissario ai Ttasporti" da aIlìanca­
re al commissario straordinatio cheso­
stituirà Marino. 

L.Uv, 

NECROL OGIE 
Il Presidente Nazionale i Vice Presidenti 

Nazionali l'Assistente ed il Vice Assistente 
Ecclesiastico Nazionali i Componenti del 

Consiglio Direttivo Nazionale e i 
Presidenti e gli Ass istenti Seziona.1i 

dell'Unitalsi partecipano con grande 
c0l'Dmozione il ritorno al padre di 

monsignor 

ALESSANDRO PLOTII 
GIÀ PRESIDENTE NAZIONALE UNITAL$I 

Uomo buono straordinario ed 
instancabile testimone di carità sincera 

per i poveri ed I malati innamorato di Dio 
e di sua Madre e del santuario di Lourdes! 
sorridente esempio di speranza e passione 

per la vita. 
ROMA, 20 ottobre 2015 

Il presidente della fondazione Beato 
Federico Ozanam San Vincenzo De Paol! 
Onlus ente morale professar Giuseppe 

Chinnlci, insieme ai membri del ConSIglio 
di Amministrazione, al Comitato 

Scientifico, agli adere~ti e ai volontari 
tutti , èsprime il suo profondo cordoglio 

per la scomparsa di 

S.E. monsignor 

ALESSANDRO PLOTII 
ARCIVESCOVO EMERITO DI PISA, 

ASSISTENTE ECCLESIASTICO DELLA 
FONDAZIONE 

Si ricorda In particolare lo spessore 
spirituale e umano di monsignor Plotti 

che, con generosità, ha contribuito fino 
all'ultimo alle attivi tà culturali della 

Fondazione. 
ROMA, 20 ollobre 2015 

Il Rettore, i Prorettori, il Senato 
AccademiCO, il Consi~lio di 

Amministrazione, l'ASSistente 
Ecclesiastico Generale, il Centro 

Pastorale, l docenti, il personale, i laureati 
e gli studenti deWuniversità Cattolica del 

Sacro Cuore accompagnano nel la 
preghiera 11 ritorno alla casa del Padre di 

S,E,R. monsignor 

ALESSANDRO PLOTII 
ARCIVESCOVO EMERITO DI PISA, 

ASSISTENTE SPIRITUALE DELLA FACOLTÀ DI 
MEDICINA E CHIRURGIA DAL~EPOCA DELLA 

SUA FONDAZIONE E PER MOlTI ANNI 
SUCCESSIVI, STIMATO DOCENTE DI 

TEOlOGIA PRESSO LA SEDE DI ROMA. 

Rivolgendo ai familiari e all 'arcidiocesi di 
Pisa le più sentite condoçlianze, la 

comunità universitaria ne ncorda l'alto 
profi lo umano e pastorale, l'esemplare 

impegno per la cresclta dei giovani e per 
il bene dell'intero A~eneo. 
MILANO, 20 ottobre 2015 

II vescovo di Acireale monsignor 
Antonino Raspanti, 'Ia Casa del Clero Oasi 

«Maria SS, Assunta , con i vescovi 
monsignor Alfio Rapisarda e monsignor 

Giuseppe Malandrino, in commossa 
comuOlone di preghiera, con tutto il 
presbiterio diocesano e con i fedeli 

annunciano che 

S, E, R, monsignor 

. IGNAZIO CANNAVÒ 
ARCIVESCOVO EMERITO DI MESSINA, LIPARI 

E SANTA LUCiA DEL MELA 

hil comoiuto la sua attesa del Si2nore per 


